
 
Papa Francesco: "famiglie continuino ad aprire le porte per accogliere
milioni di profughi"

Nel Messaggio per la Giornata mondiale dei poveri, in programma il 13 novembre il Papa elogia la
“disponibilità che, negli ultimi anni, ha mosso intere popolazioni ad aprire le porte per accogliere
milioni di profughi delle guerre in Medio Oriente, in Africa centrale e ora in Ucraina”. “Le famiglie
hanno spalancato le loro case per fare spazio ad altre famiglie, e le comunità hanno accolto con
generosità tante donne e bambini per offrire loro la dovuta dignità”, l’omaggio di Francesco, che
tuttavia osserva: “più si protrae il conflitto, più si aggravano le sue conseguenze. I popoli che
accolgono fanno sempre più fatica a dare continuità al soccorso; le famiglie e le comunità iniziano a
sentire il peso di una situazione che va oltre l’emergenza”. “È questo il momento di non cedere e di
rinnovare la motivazione iniziale”, l’appello: “Ciò che abbiamo iniziato ha bisogno di essere portato
a compimento con la stessa responsabilità. La solidarietà, in effetti, è proprio questo: condividere il
poco che abbiamo con quanti non hanno nulla, perché nessuno soffra. Più cresce il senso della
comunità e della comunione come stile di vita e maggiormente si sviluppa la solidarietà”. “Ci sono
Paesi dove, in questi decenni, si è attuata una crescita di benessere significativo per tante famiglie,
che hanno raggiunto uno stato di vita sicuro”, l’analisi del Papa: “Si tratta di un frutto positivo
dell’iniziativa privata e di leggi che hanno sostenuto la crescita economica congiunta a un concreto
incentivo alle politiche familiari e alla responsabilità sociale. Il patrimonio di sicurezza e stabilità
raggiunto possa ora essere condiviso con quanti sono stati costretti a lasciare le loro case e il loro
Paese per salvarsi e sopravvivere. Come membri della società civile, manteniamo vivo il richiamo ai
valori di libertà, responsabilità, fratellanza e solidarietà. E come cristiani, ritroviamo sempre nella
carità, nella fede e nella speranza il fondamento del nostro essere e del nostro agire”.

M.Michela Nicolais
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